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I percorsi stradali

Dina Jaris

Inghilterra). Quest'opera assomiglia un
po' troppo ad un libro di testo e richiede
quindi un approccio troppo simile a
quello dello studio scolastico (che solo
pochi "secchioni" apprezzano). A noi
tutti non basta che siano solo 'questi ul-
timi ad imparare a girare per le strade
con sicurezza e civiltà, anche i più "so-
marelli" hanno il loro diritto/dovere alla
sicurezza, propria e altrui.

L'opera contiene, tuttavia, tutti i ne-
cessari elementi per impartire ai nostri
figli una buona educazione stradale.

Quindi acquistia-
mola e mettiamoci
all'opera, sedendo-
ci vicino ai nostri
ragazzi per costrin-
gerli a "ipercorrer-
la" dalla prima
all'ultima scherma-
ta, dal primo all'ulti-
mo collegamento.
Renderemo loro -
ed a noi tutti - un
ottimo servizio (an-
che rinfrescando
certe nozioni del
codice stradale che
stanno ... facendo
un sonnellino in un
angolino riposto
delle nostre men-
ti?).Alito"

co divertente, capace di impartire tale
educazione in modo riflesso, anziché di-
retto (ne ho visto uno recentemente in

Mi sembra doveroso segnalare l'esi-
stenza di questo prodotto, frutto della
collaborazione tra numerosi enti: da Bo-
logna, il Provveditorato agli Studi, la
Provincia, l'Università degli Studi, l'Au-
tomobil Club; poi, la Fondazione Gugliel-
mo Marconi, l'Osservatorio per l'educa-
zione stradale e la sicurezza, la Regione
Emilia Romagna. Sufficiente la schiera
di enti qualificati, per garantire la qualità
sostanziale, vero? Ne consegue che
non mi metterò certo a verificare la cor-
rettezza dei contenuti, certo che sia sta-
ta già ampiamente verificata dai nume-
rosi enti ufficiali coinvolti.

Per quanto mi riguarda, potrò solo fa-
re osservazioni sulla forma e non sulla
sostanza. Bene, in fatto di forma sono
certo di non poter essere smentito
quando affermo che questa avrebbe po-
tuto essere più accattivante, più Iudica
e vicina ai bambini di quanto non lo sia
in questa versione.

Non affermo che gli enti in questione
avrebbero dovuto ingaggiare un Bruno
Bozzetto per preparare i disegni, ma ci
sono in giro dozzine di giovani grafici ca-
paci di produrre al computer dei disegni
meglio rifiniti di quelli proposti dall'opera.

L'eccessiva ingenuità della grafica
può, tuttavia, essere ignorata senza
troppi problemi.

La mancanza (quasi totale) dell'ap-
proccio ludico, al contrario, costituisce
un elemento di svantaggio che non può
essere ignorato. I genitori, infatti, si ve-
dranno costretti ad affiancare i bambini,
per indurii a interagire con il programma
dalla prima all'ultima schermata e far sì
che ricevano la necessaria educazione
stradale (come se si trattasse di fare i
compiti per la materia in cui sono meno
ferrati).

Quanto meglio sarebbe avere un gio-
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Mi chialUo IPERCORSI STRADALI c sono malptrtesto chc
rlgulU'da U compol1ll1Ucnto chc WII'llgazzO comc tc dovrcbbc
tenerc quando slmuovc pcr la strada comc pedonc, cIclista o
c1c1omotorista.
Contengo anchc 1nl'0rmllZlool sol scgnllll stradllll, sol codlcc
stradale c alcwll tserclD che ti alutcrlllUlo a verlllclU'c quanto
hai appreso. Per adoptrlU'llll clicca sulle nIle paril stllslbUl. Per
ò'ovlll'lc sposta U mOUSe' Quando appare wla mlllllna ~ hai
fatto centro. 1
Prova a spostaril sol pmato interrogativo , In alto a destra e
cUcca U mOOSe per aVel'e qualche 1nl'0nnllZlone sol bottool dl
navlgllZlonc sempre ~re,enu sulla tua pagina. Molto utUe è il
bottone dl mappa "* che ti poria sempre lilla mappa
deU'argomento chc -stal visitando.
Pu IDmare 4U'IttJrJo tldl'lperlesID cl/cca Sltlla c~tIa In alto /I
destra. Dalla pagina Inlrlale cllcca SIi USCITA per smelten:. -
81101f divertimelflDl

In presenza di questo
segnale ...

Possono circolare tutti Iveicoli
purché non a motore

La circolazione é permessa
ad anziani e bambini

La zona é riservata alla
circolazione esclusiva del
pedoni

Numero di aiuti:
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